


La valutazione della PRS 2014/20  

 

Ricostruire e mettere in relazione 
 

- le principali dinamiche e cambiamenti nel contesto 

(economico, sociale, ambientale) regionale e  
 

- l’attuazione della PRS 2014/20 (intesa come somma dei 

Programmi europei e statali attivi a livello regionale)  
 

al fine di valutare dove e con quale intensità la PRS 2014-20 

ha inciso in maniera più evidente   



Come?  

 

- Analizzando dati e studi (di contesto) esistenti 

- Analizzando i documenti di attuazione e valutazione 

dei Programmi 

- Analizzando i dati di monitoraggio fisico e finanziario 

della PRS  

- Intervistando un panel articolato di stakeholder 

regionali 



Il contesto regionale nel periodo 2014-21/22: tre fasi   

 

a) La ripresa dopo la crisi del 2008 (fino al 2019) 

 

b) il «picco pandemico» (2020/2021) 

 

c) il «new-normal» pandemico (dopo il 2021) e la crisi 

energetica/delle materie prime 



La dinamica del contesto regionale nel periodo 

2014-21/22 (European Social Scoreboard) 

 

- Miglioramento degli indicatori relativi alla povertà, 

esclusione sociale, istruzione/formazione (soprattutto 

giovanile), qualità ambientale   

 

-Stabilità o peggioramento per gli indicatori 

occupazionali (in particolare per i giovani), di tenuta di 

alcuni settori/comparti (costruzioni, industria), di spesa 

in R&S   



La focalizzazione attuativa prioritaria della PRS 2014/20 

 

- Comparto agricolo in senso ampio (investimenti strutturali, 

indennità, manutenzione e presidio dei territori e delle risorse 

ambientali)  

- Patrimonio e risorse culturali (recupero e valorizzazione, anche 

in relazione al turismo)  

- Innovazione nelle imprese (processi e prodotti/servizi)  

- Digitalizzazione diffusa (riduzione dei divari digitali a favore di 

imprese, PPAA e cittadini/e)  

- Contrasto alla disoccupazione (giovanile) e mantenimento 

dell’occupazione (in particolare durante la crisi pandemica) 

- Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e formativa     



Contributo rilevante della PRS 2014-20 in relazione a: 

  
- miglioramento della condizione di popolazioni/gruppi specifici 

(persone in condizione di svantaggio, occupati/e nelle imprese 

private, in parte giovani)  

 

- sviluppo/qualificazione di aree/ambiti puntuali (connettività sul 

territorio, digitalizzazione dei processi nelle PPAA, investimenti 

strutturali – ad esempio in ambito beni culturali o 

agricolo/ambientale –, tenuta/sostegno delle imprese 

manifatturiere/di servizio e agricole/allevamenti)  



Contributo significativo della PRS 2014/20 in relazione a:  

 

- miglioramento della condizione di popolazioni/gruppi professionali 

specifici (OSS, occupati/e con esigenze di conciliazione, anziani, 

persone con disabilità, persone in cerca di occupazione, persone 

con bisogni di salute) 

  

- sviluppo/qualificazione di aree/ambiti puntuali (cambiamento 

climatico in alta montagna, comunicazione del rischio; ricerca, 

innovazione e internazionalizzazione delle imprese; contrasto 

all’abbandono dei territori; efficientamento energetico; 

infrastrutturazione digitale; sostegno al comparto turistico; 

qualificazione della mobilità sul territorio) 



In sintesi, dove la PRS 2014/20 ha inciso in maniera più evidente 

(rispetto alle dinamiche del contesto regionale)?  

 

- Tenuta/qualificazione dei principali settori dell’economia regionale 

(manifatturiero e turistico in primo luogo)  

- Infrastrutturazione digitale diffusa 

- Tutela, fruizione e valorizzazione dei territori/ambienti, dei beni 

culturali e delle risorse locali   

- Occupazione e inclusione sociale delle fasce di popolazione in 

condizione di svantaggio  

- Mantenimento/qualificazione dell’occupazione (durante le crisi)  

- Sviluppo del capitale umano (giovanile)  

- Tenuta/mantenimento dell’occupazione e della operatività delle 

imprese agricole e dell’allevamento (soprattutto nei territori più difficili) 


